
F O N D I
Scoperta continua

La Portella
Situata a nord della città, è l’unica delle quat-
tro porte romane costruite nel periodo sillano, 
all’interno del castrum, a giungere fino ai nostri 
giorni. 
È stata restaurata nel 2007. 
Un’iscrizione, originariamente posta sull’archi-
trave della porta romana, ne ricordava la costru-
zione: “Gli Edili Lucio Nomistronio figlio di Lu-
cio, Caio Lucio Deciano figlio di Marco, Runzio 
Messiano figlio di Lucio, per decreto del Senato 
curarono la costruzione delle mura, delle porte, 
delle torri e le collaudarono”. 
Info: www.fondicittadigusto.it - Tel. 07715071

Municipo e Teatro all’aperto
Inserita in un ampio progetto di riqualificazione 
di un’area interamente pedonalizzata – compren-
dente piazza Unità d’Italia, viale Vittorio Ema-
nuele III, piazza IV Novembre e piazza Alcide 
De Gasperi – la nuova Casa comunale, inaugura-
ta nel 2009, ha consentito la centralizzazione de-
gli uffici municipali. Dotata di ampio parcheggio 
interrato, è contornata da un’area di verde pub-
blico. 
Il Teatro all’aperto di nuova realizzazione può 
accogliere 2.500 persone ed è contornato da un 
giardino pensile con essenze mediterranee. Al 
suo interno trova collocazione il monumento ai 
Caduti con il mosaico ad opera del M° Dome-
nico Purificato, inaugurato il 4 Novembre 1970. 
Info: www.comunedifondi.it - Tel. 07715071

Mola della Corte
Settecannelle - Capodacqua
Istituita nel 2001, questa Area Protetta compren-
de piccole zone umide caratterizzate dalla pre-
senza di boschi riparali che un tempo, prima del-
la bonifica, caratterizzavano la Piana di Fondi. 
Significativa è la presenza di specie molto rare 
quali il ceratofillo e la vallisneria, due piante ac-
quatiche attualmente a rischio di estinzione. As-
sieme al vicino Lago di Fondi, ora compreso nel 
Parco Regionale Monti Ausoni, ospita una sor-
prendente biodiversità.
Info: www.parchilazio.it/montiaurunci 
Tel. 0771598114/30

Chiesa della Madonna del Soccorso
Del XIV secolo. È in Via Appia km 118,700.
La chiesa ha aspetto romanico rurale. 
Ha due ingressi, sembra che i viandanti vi entra-
vano con tutto il carro, salutavano la Madonna 
sull’altare posto lateralmente (perpendicolare 
alla Via Appia) e uscivano dall’altra parte. 
Sui portali incise due scritte: succurre miseris 
per chi veniva da nord verso la città; succurre 
cadentibus per coloro che venivano dal sud.
L’interno è ad un’unica navata con arcate a tut-
to sesto. L’affresco nella sagrestia risale al XVII 
secolo ed è stato commissionato dal Comparini. 
Recentemente è stata recuperata una delle due 
campane della chiesa attribuita a Onorato II Ca-
etani (1451) ed è attualmente custodita nel Mu-
seo Civico. 
Info: www.santamariafondi.it - Tel. 0771531272
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di questo spazioso quadrato si osser-
vano parecchie grotte a diverse arcate 
adibite, forse dai sacerdoti, a depositi 
d’acqua per uso del tempio. 
Sulle rovine di questo tempio fu co-
struito un convento di suore, che si 
vuole distrutto dai pirati del Barba-
rossa nell’Agosto 1534, quando fallì 
il rapimento della bella contessa Giu-
lia Gonzaga. Agli inizi del ‘900 il dot-
tor Bruto Amante acquistò quel luogo 
e vi costruì una villa alla quale dette 
il nome di Monte Vago. Durante gli 
scavi delle fondamenta furono trova-
te molte ossa, che Amante attribuì alle 

suore uccise nel 1534.
Oggi Villa Placitelli, struttura della Regione La-
zio, è affidata all’Ente Parco Monti Ausoni e 
Lago di Fondi. È un’oasi protetta per tutti, aperta 
al territorio e socialmente inclusiva. C’è un’area 
pic-nic. Veduta panoramica su Fondi, sulla piana 
fino al mare. Agrumeto, uliveto, esempi di mac-
chia mediterranea.
Info: www.parchilazio.it/montiausoni
Tel. 0771513644

Chiesa di San Martino e Domus romana
Le strutture rinvenute durante il recente restauro del-
la chiesa medievale di San Martino, risalente presu-
mibilmente al XIII sec., costituiscono il peristilio di 
una domus romana situata nel settore orientale del 
centro storico, risalente forse ai primi decenni del I 
sec. d.C. In età imperiale il livello pavimentale ven-
ne rialzato per ospitare un peristilio di quattro corri-
doi porticati intorno ad una zona centrale scoperta, 
a cui successivamente fu aggiunta una vasca di fon-
tana. All’interno degli ambienti è stato rinvenuto un 
accurato sistema idraulico di canalette di adduzione 
e deflusso delle acque. Pregevole il mosaico dell’ar-
tista Rupnik nell’abside.
Info: www.sanpietroapostolofondi.com
Tel. 0771 531089

Camera Picta
È uno degli ambienti del Palazzo Caetani posti 
al primo piano, attiguo alla sala grande. Si tratta 
di una stanza di notevole importanza per la pre-
senza di tratti di affreschi risalenti alla fine del 
XIII secolo.
Menzionata nell’Inventarium Honorati Gaietani 
del 1491 come la “camera sopra il giardino” 
(camera supra iardenum), era utilizzata molto 
probabilmente per riunioni particolari.
Il ciclo figurativo rappresenta la scena dell’otta-
vo libro dell’Eneide ed è attribuito alla scuola di 
Simone Martini e della scuola Romana.
Info: www.parchilazio.it/montiausoni
Tel. 0771513644

Tempio di Iside e Villa Placitelli
Ad un chilometro dal centro di Fondi, cammi-
nando sulla via Appia in direzione Itri, si nota 
sul lato sinistro a fianco di un muro reticolato 
romano, una carreggiata che conduce alla cima 
della collina chiamata Monte Vago, o “Tirozzo”. 
Si notano i resti più superbi dell’architettura ro-
mana in questa zona. Infatti vi sorgeva un tempio 
che la tradizione vuole dedicato a Iside, divini-
tà egiziana fecondatrice della terra. Nel mezzo 

Santuario Madonna della Rocca
Il Santuario sul monte Arcano è a quota 538 me-
tri s.l.m. e si affaccia sulla piana di Fondi. Venne 
costruito da una comunità monastica benedettina 
attorno al X-XI secolo. La tradizione fa risalire 
la sua edificazione al tempo della persecuzione di 
Decio 250 d.C. Avanzi di costruzioni e di epigra-
fi di età romana vennero rinvenuti in quel conte-
sto archeologico. Il nome Arcano deriva da arx. 
L’immagine della Madonna che allatta il piccolo 
Gesù, conservata in un antica nicchia, risale al 
XIII secolo.
Ci si arriva anche in auto da via Ponte Gagliardo; 
via Rene; via San Magno e da Via Colle Troiano.
Info: www.monasterosanmagno.it
Tel. 3289697354
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